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Punto 10 – Caratterizzazione in situ della qualità dell’aria ante operam e, sulla base dei dati reali, 

modellizzazione della componente durante la fase di cantiere ed esercizio con restituzione cartografica dei 

recettori individuati 

 

Trattamento del rilievo 

Alla base dello studio della componente Atmosfera svolto è posta l’analisi dei dati e delle informazioni sulla 

qualità dell’aria contenute nel Piano Regionale di Coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 

ambiente che documenta per il Comune di Santo Stefano e l’area oggetto di interesse, l’assenza di fenomeni 

di inquinamento. 

Nella tabella che segue è riportata la sintesi dall’analisi svolta (Studio di Impatto Ambientale, Quadro di 

riferimento programmatico. Pargr. 2.11 Piano Regionale di Coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 

ambiente). 

Il “Piano Regionale di Coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente” è stato approvato 

con Decreto assessoriale n. 176/GAB del 09/08/2007, con l’obiettivo di mettere a disposizione delle 

Province, dei Comuni, di tutti gli altri enti pubblici e privati e dei singoli cittadini un quadro aggiornato e 

completo della situazione attuale e di presentare una stima sull’evoluzione dell’inquinamento dell’aria. Il 

piano rappresenta uno strumento di sintesi conoscitiva in cui vengono evidenziate le zone critiche, di 

risanamento e di mantenimento e vengono analizzati gli scenari di riferimento per la qualità dell’aria e per 

la riduzione delle emissioni. Tale piano prevede, inoltre, la stesura di un inventario regionale delle 

emissioni per la valutazione dello stato attuale di qualità dell’aria, funzionale alla definizione dei relativi 

Piani di tutela e risanamento.  

L'inventario è stato adottato con il D.A. 94 del 24 luglio 2008 (allegato 1) e costituisce uno strumento 

conoscitivo indispensabile ai fini della predisposizione dei piani e dei programmi previsti dagli articoli 7, 

8 e 9 del D. Lgs. 351/1999. 

La classificazione del territorio regionale è stata effettuata basandosi in primo luogo sui risultati del 

monitoraggio della qualità dell’aria, quindi integrando questi ultimi sulla base di elaborazioni 

modellistiche, arrivando ad una stima delle concentrazioni di inquinanti dell’aria su tutto il territorio della 

regione. Ai sensi degli articoli 4 e 5 del D.Lgs. 351/1999 la valutazione delle zone è stata svolta 
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relativamente ai seguenti inquinanti: biossido di zolfo, biossido di azoto, particelle sospese con diametro 

inferiore ai 10 micrometri, monossido di carbonio e benzene. 

Nella figura di seguito riportata è rappresentata la classificazione delle aree delineate dal Piano ai fini 

della zonizzazione del territorio sulla scorta dei risultati dei modelli e delle analisi dei dati di monitoraggio 

(valutazione della qualità dell’aria e zonizzazione). Il Piano inserisce il comune di Santo Stefano di 

Camastra all’interno di zone in cui non si è verificato il superamento dei valori limite delle sostanze 

inquinanti (SO2, NO2, O3,CO, benzene, PM10, IPA); per queste aree è solo necessario applicare un piano 

di mantenimento. 

 

Classificazione del territorio ai fini del mantenimento e risanamento della qualità dell’aria (ossidi di zolfo, 
ossidi di azoto, particelle sospese con diametro inferiori ai 10 micron, monossido di carbonio e benzene). 
Fonte: Piano Regionale di Coordinamento per la Tutela della qualità dell’Aria - Valutazione della qualità 
dell’aria e zonizzazione 
 

Nella Regione Siciliana esiste una ampia rete di centraline di monitoraggio per il rilevamento della 

qualità dell’aria, gestita da Enti pubblici (Comuni, Province, Regione) e privati. Dal 2005 l’ARPA Sicilia 

svolge il ruolo di Punto Focale Regionale (PFR) del Sistema Nazionale Ambientale, comunicando i dati di 

qualità dell’aria all’APAT che gestisce la banca dati nazionale (BRACE). 

Nella provincia di Messina sono presenti centraline fisse per la valutazione della qualità dell’aria, ma nel 

territorio di Santo Stefano di Camastra non è presente alcuna centralina. 
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Quanto rappresentato nel Piano Regionale di Coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente 

veniva confermato dal monitoraggio svolto dalla Provincia Regionale di Messina – IX Dipartimento Ambiente, 

1° Ufficio Tutela Aria che, dal 1990 circa, volendo verificare lo stato della qualità in alcuni comuni costieri 

(San Filippo del Mela, Santa Lucia del Mela, Milazzo, Pace del Mela, Condrò, Valdina, Villafranca Tirrena, 

Lipari e Santo Stefano di Camastra), istallava una serie di centraline fisse. 

Di queste la postazione n. 14 ricadeva nel Comune di Santo Stefano di Camastra e, precisamente, lungo la 

Strada Statale 113, nel tratto di attraversamento dell’abitato chiamato via Nazionale, come indicato 

nell’immagine che segue.  

Tale centralina veniva qui posizionata per verificare l’impatto prodotto dal traffico veicolare considerato che, 

fino all’apertura della tratta autostradale E90 tra S. Agata di Militello e Cefalù avvenuta nel 2002, la Strada 

Statale 113 costituiva il collegamento principale tra Palermo e Messina. 

 

La Provincia di Messina trasmetteva ai comuni interessati, tra cui il Comune di Santo Stefano di Camastra, i 

risultati delle campagne effettuate. Si allegano alla presente le seguenti lettere: 

 Prot. n. 5706 del 17/02/1999 – monitoraggio novembre – dicembre 1998; 

 Prot. n. 6555 del 28/02/1999 – monitoraggio gennaio 1999; 

 Prot. n. 18271 del 23/05/1999 – monitoraggio marzo 1999; 
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 Prot. n. 23318 del 18/06/1999 – monitoraggio marzo 1999;  

 Prot. n. 30557 del 16/08/1999 – monitoraggio maggio 1999; 

 Prot. n. 33683 del 20/09/1999 – monitoraggio luglio 1999. 

Il monitoraggio svolto documentava l’assenza di situazioni di criticità. Con lettera Prot. 794 del 09/01/1998 

(allegata alla presente), “in considerazione del fatto che i dati finora rilevati nella postazione situata presso 

l’ex stabilimento Stefanese si sono dimostrati poco significativi” veniva richiesta l’autorizzazione per l 

rilocazione postazione rilevamento atmosferico situata presso via Nazionale in via Roma avendo ritenuto 

quest’ultima “più idonea al fine preposto”.  

Considerato che, nel 2002, a seguito dell’apertura del tratto di autostrada tra S. Agata di Militello e Cefalù di 

cui si è detto il traffico lungo la Strada Statale 113 e, dunque, lungo via Nazionale a Santo Stefano di Camastra, 

diminuiva ulteriormente, la Provincia di Messina interrompeva, la Provincia dismetteva la centralina che nel 

2009 veniva definitivamente rimossa. 

A fronte di questo quadro, in sede di progettazione definitiva, non si è ritenuto di dover procedere con 

misurazioni dirette per il rilevamento della qualità dell’aria. A ciò si aggiunga che, lo scarso tempo a 

disposizione per lo svolgimento dell’attività avrebbe consentito di effettuare monitoraggi limitati, dunque 

NON RAPPRESENTATIVI, della cicilicità annuale della componente (particolarmente rilevante data la forte 

stagionalità delle attività antropiche legate al settore turistico). 

Si è preferito pertanto basare le simulazioni su dati ufficiali e generalmente condivisi quali le emissioni fornite 

dal relativo INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI. In questa maniera lo stato della qualità 

dell’aria ante operam è stato ricostruito sulla base di un dato ufficiale e veritiero. Come previsto dalla norma, 

il monitoraggio della qualità dell’aria ante operam verrà effettuato prima della realizzazione dell’opera. Tra 

gli obiettivi di quel monitoraggio figura proprio la verifica della validità delle stime effettuate, cosicché, 

qualora la situazione risultasse significativamente diversa da quella rappresentata sulla base dei dati 

dell’INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI, prima dell’avvio dei lavori, potranno essere ripetute 

le simulazioni della qualità dell’aria. Si reputa però che difficilmente si potrà riscontrare una situazione 

peggiorativa della situazione ante operam anche in considerazione del fatto che, a scopo cautelativo, le 

emissioni stimate dall’INVENTARIO REGIONALE che, generalmente, vanno considerato come “diffuse” 

sull’intero territorio comunale, sono state “concentrate” in corrispondenza dell’abitato con ciò ipotizzando una 

situazione più gravosa del reale. 

 

Per maggiore chiarezza si riporta nel seguito un breve sunto del lavoro svolto principalmente finalizzato ad 

illustrare la metodologia di lavoro adottata. 
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Al fine di stimare l’impatto sulla qualità dell’aria prodotto dal Porto turistico di Santo Stefano di Camastra in 

fase di cantiere e in fase di esercizio si è proceduto come di seguito indicato: 

 Assunzione dei parametri NO2, PM10 e SO2 come rappresentativi della possibile variazione dello stato 

della qualità dell’aria in ragione della natura dell’opera da realizzare; 

 Stima delle emissioni, per la fase ante operam, per la fase di cantiere e per quella post operam. Nella 

fase di cantiere tale stima ha riguardato oltre che le attività proprie del cantiere, il traffico terrestre per 

l’approvvigionamento del cantiere, la movimentazione dei sedimenti e il traffico marittimo; per la fase 

post operam la stima delle emissioni è stata effettuata sia per i mezzi marittimi che per quelli terrestri. 

 Simulazione della dispersione degli inquinanti, per le fasi ante operam, di cantiere e post operam, che 

è esito dell’applicazione del modello AERMODE-PRIME comprensivo dei due pre-processori, 

AERMET per la ricostruzione del clima metereologico, AERMAP per la definizione, invece, 

dell’orografia del territorio in studio; 

 Individuazione dei recettori. Sono stati selezionati 12 recettori sensibili, ossia recettori presso i quali 

l’accettabilità del livello di inquinamento è condizione sufficiente per stabilire la compatibilità delle 

opere di progetto. 

 Valutazione della simulazione rispetto ai Limiti di legge vigenti, tratti dal D.Lgs. 155/2010 (Allegato 

XI); 

 Stima degli effetti dovuti alle emissioni inquinati sulla qualità dell’aria.  

Ante operam 

Le simulazioni effettuati hanno messo in luce uno scenario inziale di scarsa pressione ambientale, in linea con 

le informazioni disponibili e come era lecito aspettarsi date le emissioni preesistenti e le caratteristiche del sito. 

In questo contesto attenzione va dedicata alle concentrazione di NO2 che, se nel lungo periodo, risultano 

inconsistenti, nel breve termine (orarie) mostrano possibili picchi dovuti alla combinazione dei regimi di brezza 

e di particolare configurazione morfologica del territorio. 
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Fase di cantiere e post operam 

Le conclusioni dello studio documentano che i valori delle concentrazioni di NO2 e PM10 sono in generale 

bassi per quanto riguarda le medie di lungo periodo con episodi acuti per le medie orarie di NO2. Tali episodi, 

tuttavia, riguardano la sola fascia costiera direttamente prospiciente il porto, non l’intero abitato e, soprattutto 

si verificano nello scenario di cantiere. I superamenti registrati sono ben al disotto di quelli ammissibili per 

legge e, in generale, le concentrazioni non permangono alte durante l’arco dell’anno; questi episodi sono di 

fatto molto isolati. La distribuzione delle concentrazioni massime relative già al 98 percentile mostra una 

situazione di pressione ambientale molto bassa. 

In generale, dunque, gli inquinanti tendono a cadere in mare a nord del centro abitato grazie ad un favorevole 

regime anemologico. In tal senso lo scenario di esercizio o post-operam mostra basse concentrazioni 

nonostante le ipotesi più che conservative adottate nelle stime delle emissioni. 



 
COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA 

 
Affidamento in project financing della concessione dei lavori pubblici relativa a: 

Realizzazione del Porto Turistico  e delle Opere Connesse nel Comune di Santo Stefano di Camastra 
 

PROGETTO DEFINITIVO 

ISTRUTTORIA V.I.A. ‐ Integrazioni                                               Pag. 7 di 7 
 
 

Le simulazioni mostrano sempre valori al di sotto delle soglie limite o, comunque, con un numero di 

superamenti molto basse al di sotto del limite di superamenti ammesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


























































